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Presidenza del vice presidente V A L O R I

P RES I D E N T E. La seduta è
aperta (ore 16,30).

Sii cIma ~ettl1'ra del prooesso verbale.

BER T O N E, segretario, dà lettura
del processo verbale della seduta del giorno
precedente.

P RES I D E N T E. Non essendovi
osservazioni, il processo verbale è appro~
vato.

Congedi

P RES I D E N T E. Hanno chiesto
congedo i senatori Lapenta, Rosi e Santo-
nastaso per giorni 3.

Disegni di legge, apposizione di nuove firme

P RES I D E N T E. Il senatore Mezza-
pesa ha dichiarato di apporre la propria
firma al disegno di legge: JERVOLINORusso
ed alt~i. ~~ « Estensione dell'indennità gior-
naliera di maternità alle coltivatrici dirette,
alle artigiane ed alle esercenti attività com-
merciali» (1964).

Disegni di legge, assegnazione

P RES I D E N T E. I seguenti disegni
di legge sono stati deferiti

~ in sede deliberante:

alla 2a Commissione permanente (Giu-
stizia) :

« Proroga con modificazioni della legge 21
dicembre 1977, n. 967, concernente proce-
dure eccezionali per lavori urgenti ed indif~
feriblli negli istituti penitenziari» (2131)

(Approvato dalla 4a Commissione permanen-
te della Camera dei deputati), previ pareri
della sa e della 8a Commissione.

~ in sede referente:

alla 6a Commissione permanente (Finan-
ze e tesoro):

de' COCCI ed altri. ~ « Norme per il rico-
noscimento dell'anzianità pregressa ai mni
della quiescenza e dell'indennità riconosciu~
ta ai pensionati dello Stato, già inquadrati
nei livelli retributJivi e cessati dal servizio
dopo le decorrenze giuridiche previste dalla
legge 11 luglio 1980, n. 312» (2083), previ
pareri della la, della 4a, della sa e della 7a
Commissione.

Disegni di legge, nuova assegnazione

P RES I D E N T E. Su richiesta della
4a Commissione permaJllente (Difesa), è sta-
to deferito in sede deliberante alla Com-
missione stessa il seguente disegno di legge,
già assegnato a detta Commissdone in sede
referente:

FALLUCCHI ed altri. ~ «Modi£iche ed inr
tegraz;ioni alle leggi 10 dicembre 1973, n. 804,
e 20 settembre 1980, n. 574, e al decreto-
legge 26 giugno 1981, Ill. 335, convertito, con
modificazioni, nella legge 6 agosto 1981,
n. 458, riguardanti i~ trattenimento in servi-
zio dei colonnelli delle Forze a:runate e della
Guardia di finanza e l'avanzamento dei te-
nenti colonnelli delle predette Forze arma-
te}} (1809).

Disegni (H legge, presentazione di relazioni

P RES 1 D E N T E. A nome della
7a Commissione permanente (Istruzione pUib~
bUca 'e belJle arti, ricerca scientifica, sipet~
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tacala e sport), in data 10 gennaio 1982, LI
senatore Sp1tella ha presentata una rela-
zione unica sui seguenti disegni di legge:

({ Interpretazioni, madificaziani ed 'Ìnte-
grazioni al decreta del Presidente della Re-
pubblica 11 duglio 1980, n. 382, iSul riordi.
:namenta della dacenza universitaria, rela-
tJÌ<vafascia di formaziane nanchè 'sperimen-
tazione organizzati'Va e didattica» (1936);

SAPORITO' e DELLA PORTA. ~

({ Integraziane
all'arrticolo 12 deLla legge 21 febbraia 1980,
n. 28, per illriconascimenta di servizi» (861);

SAPORITO ed altri. ~ «M'Odifiche atl'arti-
cola 111 del decreta del Pres1dente della
Repubblica 11 Iluglia 1980, n. 382, oancer-
nente ill ri'Ordinamenta della docenza uni-
versitar1a» (1669);

FIMOGNARIed altri. ~ « Norme di integra-
zione del decreta del Presidente deHa Re-
pubblica 11 :luglia 1980, n. 382, in materia
di g1udizi di idaneità a professore associa-
to» (1790);

FIMOGNARI ed altri. ~
({ Norme di runter-

pretazione del decreta del Presidente della
Repubblica 11 luglio 1980, n. 382, in mate-
ria di gLudizi di idoneità a professoTe asso-
ciato. Applicazione dell'articolo 5 della Jegge
21 febbraio 1980, n. 28, :re1ativa alla campo-
s-iz1one deLle cammissiani giudioatrici »

(1791);

BADSI ed altri. ~
({ InquadramentO' dei tee-

nki ,laureati di TUalo Thel ruolo degli assi-
stenti univ,ersitari confermati» (1933);

BADSI ed altri. ~

({ Modi,fÌ'Ca de1l'artico-
Jo 34 del decreto deI Presidente della Repub-
blioa 11 Ilug-lio 1980, n. 382, cancernente iJ.
liiordinamento della docenza uni'Versitada,
I1elativa fascia di formaz1one nonchè speri-
mentazione orgaJPJzzativa e didattica»
(1976).

Governo, trasmissione di documenti

P RES I D E N T E. Il Mini:stro degli
affari esteri, can 'lettera in data 31 dicembre
1982, ha trasmesso, ai sensi dell'articola 2,

secando comma, ddla legge 13 Juglia 1965,
n. 871, la relaziane -sull'attività delle C'Omu-
nità europee per r anno 1982 (Doc. XIX, n. 5),
nanchè, ai sensi dell'articolo 4 della Decisio-
ne del Cansiglio delle Camunità europee del
18 febbraia 1974, la relazione annuale sulla
situaziane economica nella Camunità (1982)
e 'Orientamenti di palitica econamica per
l'anno 1983 (Doc. XIX, n. 5~bis).

Corte dei conti, trasmissione di relazioni
sulla ge:stione finan:claria di enti

P RES I D E N T E. Il P,residente del-
illa COiPtedei cO[}jta,in adempi menta al. dispo-
sta dell'articolo 7 della legge 21 marzo 1958,
n. 259, ha trasmesso la relazione concernen.
te la gestiane finanziaria della Cas'sa inte-
grativa di previdenza per .il personale tele-
fonico statale, per gli esercizi dal 1977 al 1981
(Doc. XV, n. 107).

Tale documento sarà inviata ,aLle compe-
tenti Commissioni permanenti.

Discussione e approvazione del disegno di
legge:

({ Copertura degli oneri residui del primo
gruppo di opere della linea "Ali deUa me-
tropolitana di Roma)} (1903)

P RES I D E N T E. L' 'Ordine del giar-
n'O reca la discussiane del disegna di legge:
«Capertura degli oneri residui del primo
gruppo di opere della linea nAn della metro-
politana di Roma ».

Dichiaro aperta la discussione generale.
È iscritto a parlare il senatare Spadac-

cia. Paichè non è presente, lo dichiara de-
caduto dalla facaltà di parlare.

È iscritta a parlare il senatore Marandi.
Ne ha facaltà.

M O R A N D I. Signor Presidente, po-
che parole per ricardare che, in sede di
Cammissione e di esame del provvedimento
oggi all'attenzione dell'Aula, abbiamo avuto
modo di esprimere vota favarevole. In so-
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stanza, le motivazioni che stanno alla base
di questo provvedimento, che prevede una
spesa di 1.500 milioni, corrispondono alla
esigenza, come è detto nel titolo, di dare
copertura al primo gruppo di opere di
completamento deJJa metropoHtaa:1:a di Roma.

Quindi, nel confermare il voto favorevole
che già abbiamo espresso, mi preme far
presente che appare singolare il fatto che
un provvedimento di questa natura, per i
suoi significati e per la sua semplicità, ab-
bia dovuto percorrere un lungo iter prima
di approdare ad una favorevole conclusione.

P RES I D E N T E. E iscritto a par-
lare il senatore Stanzani Ghedini. Poichè
non è presente, lo dichiaro decaduto dalla
facoltà di parlare.

Dichiaro chiusa la discussione generale.
Ha facoltà di parlare il relatore.

D E L P O N T E, relatore. Signor Pre-
sideID.te non ho nulla da aggiungere aMa
relazione scritta.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di
parlare il rappresentante del Governo.

R E I N A, sottosegretario di Stato per
i trasporti. Il Gov'e'fil11QsolleC'Ì>ta,l'approva-
zione del provvedimento.

P RES I D E N T E. Passiamo all'esa-
me degli articoli. Se ne dia lettura.

BER T O N E, segretario:

Art. 1.

È autorizzato 10 stanziamento di lire 1.500
miìioni per la copertura dei residui oneri
relativi all'esecuzione del primo gruppo di
opere (sede stradale, fabbricati, armamento)
della linea A (Prati-Termini~Osteria del Cu-
rato) della metropolitana di Roma, previste
dalle leggi 24 dicembre 1959, n. 1145, e
1° febbraio 1978, n. 19.

È: approvato.

Art.2.

All'onere di lire 1.500 milioni derivante
dall'applicazione della presente legge per
l'anno finanziario 1982 si provvede median-
te riduzione di pari importo del capitolo
n. 9001 dello stato di previsione del Mini-
stero del tesoro per 10 stesso anno finan-
ziario, all'uopo utilizzando parte dell'accan-
tonamento predisposto per il rifinanzia-
mento del programma di costruzione, am-
pliamento e ammodernamento di linee me-
tropolitane.

Il Ministro del tesoro è autorizzato a prov-
vedere, con propri decreti, alle occorrenti
variazioni di bilancio.

È approvato.

P RES I D E N T E. Metto ai voti il
disegno di legge nel suo complesso. Chi lo
approva è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Dtscussiol1e e approvazione, con modifica-
zioni, del disegno di legge:

« Piano decennale per la soppressione dei
passaggi a livello sulle linee ferroviarie
dello Stato» (1921)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca la discussione del disegno di legge:
«Piano decennale per la soppressione dei
passaggi a livello sulle linee ferroviarie del-
lo Stato ».

Dichiaro aperta la discussione generale.
È iscritto a parlare il senatore Spadaccia.

Poichè non è presente, lo dichiaro decaduto
dalla facoltà di parlare.

E iscritto a parlare il senatore Guerrini.
Ne ha facoltà.

G U ERR I N I. RinuIDdo a panlare,
rri'~erva1ldomi di :prendere :la paa-o/la in sede
di dkhi>aJraz,h)[}eeLivof(:o.

P RES I D E N T E. E iscritto a par-
lare il senatore Stanzani Ghedini. Poichè
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non è presente, lo dichiaro decaduto dalla
facoltà di parlare.

Dichiaro chiusa la discussione generale.
Ha facoltà di parlare il relatore.

P A C I N I, relatore. Onorevole Presi-
dente, vorrei far presente che, avendo il Se-
nato approvato in data 17 novembre il di-
segno di legge di assestamento del bilancio
del 1982 (che successivamente è stato ap-
provato dalla Camera), il testo del disegno
di legge, così come è stato presentato in
Aula, necessita di alcuni emendamenti in
quanto, a seguito di tale approvazione, oc-
corre spostare un anno avanti tutti i termi~
ni previsti dal disegno di legge in esame. In
conseguenza di tale necessità, anche su sol~
lecitazione della Commissione bilancio, ho
presentato quindi una serie di emendamen-
11 ail rteSlto il11esame che è iDJeCessario ap-
proval1e e che do per ii\ilusltmm.

P RES I D E N T E. Ha facoLtà di
parlare il rappresentante del Governo.

R E I N A, sottosegretario di Stato per
i trasporti. Il Governo concorda con le di-
chiarazioni del relatore ed esprime parere
favorevole agli emendamenti presentati.

P RES I D E N T E. Passiamo all'esa-
me degli articoli nel testo proposto dalla
Commissione. Si dia lettura dell' articolo 1.

BER T O N E, segretario:

Art. 1.

Fermi restando gli inteTVenti di cui all'ar-
ticolo l, lettera i), della legge 12 febbraio
1981, n. 17, l'Azienda autonoma delle ferro-
vie dello Stato è autorizzata a predisporre
e a oore esecuziollle, nei! periodo 1982-1991,
ad un piano deceI1I1ale di soppressione di
passaggi a liveHo, mediante costruzione di
idonei manufatti sostitutivi o deviazioni
stradali, nonchè di miglioramento delle con~
dizioni di esercizio di passaggi a livello non
eliminabili, per .l'importo complessivo pre-
sunto di 1.700 miliardi di lire.

12 GENNAIO 19tG

Il piano sarà realizzato in due fasi, di cui
la prÌJma della durata di tre anni e la secon~
da di ,sette.

P RES I D E N T E. Su questo arti-
colo è stato presentato un emendamento.
Se ne dia lettura.

BER T O N E, segretario:

Al primo comma, sostituire le parole:
« nel periodo 1982-1991 » con le altre: « nel
periodo 1983-1992 ».

1.1 LA COMMISSIONE

P RES I D E N T E. Lo metto ai voti.
Chi il'appwva è pregato di ,alZJare~a mano.

È approvato.

Metto ai voti l'articolo 1 nel testo emen-
dato. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

È approvato.

Passiamo all'esame dell'articolo 2. Se ne
dia lettura.

BER T O N E, segretario:

Art.2.

Per la realizzazione della ,prima fase del
piano l'Azielllda autonoma delle ferrovie del~
lo Stato è autorizzata ad assumere, anche
in via immediata, impegni fino alla concor-
renza della somma di lire 330 miliardi, fer-
mo restando che i relativi pagamenti non
potranno superare i limiti degli stanziamen-
ti ohe verranno iscritti in appositi capitoli
delle spese in conto capitale del bilancio
della stessa Azienda fel1roviaria, in ragione
di lire 30 miliardi per l'anno 1982 e degli
importi che saranno autorizzati con le ri~
spettive leggi finanziarie per gli anni 1983
e 1984.

Entro il 31 marzo 1985 il Ministro dei
trasporti, d'intesa con i Ministri del bilan-
cio e della programmazione economica e
del tesoro, presenterà al Pal11amento una
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relazione sull'esecuzione data alla prima fa-
se del piano, formulando, previa parere del
consiglio di amministrazione dell'Azienda au-
tonoma delle ferrovie dello Stato, le pro-
poste di spesa per .n completamento del pia-
no stesso.

P RES I D E N T E. Su questo articolo
sono stati presentati alcuni emendamenti.
Se ne dia lettura.

BER T O N E, segretario:

Al primo comma, sostituire le parole:
«in ragione di lire 30 miliardi per l'anno
1982» con le altre: «in ragione di lire 150
miliardi per l'anno 1983 ».

2. 1 LA COMMISSIONE

Al primo comma, sostituire le parole:
«per gli anni 1983 e 1984» con le altre:
«per gli anni 1984 e 1985 ».

2.2 LA COMMISSIONE

Al secondo comma, sostituire le parole:
«Entro il 31 marzo 1985» con le altre:
« Entro il 31 marzo 1986 ».

2.3 LA COMMISSIONE

P RES I D E N T E. Metto ai voti lo
emendamento 2.1. Chi l'approva è pregato
di alzare la mano.

t!: approvato.

Metto ai voti l'emendamento 2.2. Chi l'ap-
prova è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Metto ai voti l'emendamento 2.3. Chi l'ap-
prova è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Metto ai voti l'articolo 2 nel testo emen-
dato. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

È approvato.

Pté!!s,siamo aJù'esame degli 'ammcoili SiUcces-
sivi. Se ne dia lettura.

BER T O N E, segretario:

ATt.3.

Il pi3JIlo per il primo triennia dovrà tener
conto delle prioritarie esigenze dell'eserci-
zio ferroviario e sarà approvato con decre-
to del Ministro dei trasporti, previa parere
del consiglio di amministrazione dell' Azien-
da autonoma delle ferrovie dello Stato.

Nella stessa fa~ma saranno approvate le
eventuali variazioni.

È approvato.

Art. 4.

Ail finanziamento delle spese di cui all'ar-
ticolo 2 si provvederà con specifiche sov-
venzioni del Ministero del tesoro da iscri-
vere tra le entrate in conto capitale del bi-
lancio dell'Azienda autonoma delle ferrovie
dello Stato per gli anni dal 1982 al 1984.

All'onere di 30 miliardi, derivante dall'ap-
plicazione della presente legge per l'anno
finanziario 1982, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione dello stanziamento
iscritto al capitolo n. 9001 dello stato di
previsione del Ministero del tesoro per l'an-
no medesimo, all'uopo parzialmente utiliz.
zando l'accantonamento « Fondo investimen-
ti e occupazione» di cui alla legge 26 apri-
le 1982, n. 181.

Con legge finanziaria saraI1ino indicate le
quote della residua somma per il comple-
tamento del piano destinate a gravare su
oiascuno degli esercizi ,relativi agli anni dal
1985 al 1991.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap-
portare, con propri decreti, Je occorrenti
variazioni di bilancio.

P RES I D E N T E. Su questo artico-
lo sono stati presentati alcuni emendamen.
ti. Se ne dia lettura.
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BER T O N E, segretario: BER T O N E, segretario:

Al primo comma, sostituire le parole:
« per gli anni dal 1982 al 1984» con le altre:
« per gli anni dal 1983 al 1985».

4.1 LA COMMISSIONE

Sostituire il secondo comma con il se-
guente:

«ALl'onere di ,Lire 150 mii11aI'di, dedvaIDite

daLl'applicazione del,La presente [egge per
Il\mno fitna'11'ziaI1io1983, si provvede median-
te OO'I1I1ispondrente I1iduzÌone dello stanzia-
mento i'scri'tto al capi,tolo n. 9001 dello 8't3lto
,di previsione del MJI11J1stero del tesoro per

J'aI11!110medes'imo, aM'uopo parz,:taJlmeJ1lte utlÌ-
llizza:rndo ,1'.accanto11!aJlIleJ1!to« Fondo 'Ì!nvesti-
memJti e oC0upa2Ji'011e».

4.2 LA COMMISSIONF

Al terzo comma, sostituire la parole: « dal
1985 al 1991 » con le altre da11986 al 1992 ».

4.3 LA COMMISSIONE ~

P RES I D E N T E. Metto ai voti lo
emendamento 4.1. Chi l'approva è pregato
di alzare la mano.

~ approvato.

Metto ai voti l'emendamento 4.2. Chi l'ap-
prova è pregato di alzare la mano.

~ approvato.

Metto ai voti l'emendamento 4.3. Chi l'ap-
prova è pregato di alzare la mano.

:È approvato.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'ar.
ticolo 4 nel testo emendato. Chi l'approva
è pregato di alzare la mano.

:È approvato.

Passiamo all'esame dell'articolo S. Sé ne
dia lettura.

Art. 5.

Per gli interventi soppressivi dei passag-
gi a livello di cui aH'articolo 1 della presen-
te legge, si applÌ!cano le disposizioni di cui
agli articoli 11 e 12 della legge 12 febbraio
1981, '11.17.

I manufatti sostitutivi o le d~viazioni stra-
daìi di cui aH'articolo 1 della presente leg-
ge, nonchè quelli di cui al primo e secondo
comma dell'articolo 12 della- legge 12 feb-
braio 1981, n. 17, dovranno essere commi-
surati alle caratte:dstiche della viab.Hità esi-
stente e tali da garantire la stessa capacità
di traffico.

Gli elaboratori -progettuali saranno appro-
vati, per quanto concerne la viabilità sta-
tale, di intesa con i compartimenti della
viabilità dell'ANAS o, in caso di mancato
accordo, di intesa con gli organi centrali
de!1l'Ammini1straziOil1!e,che, ocoor,remdo, 'Pro:v~
vederanno alla nomina di apposita com-
missione paritetica.

Anche per .gli intervemti soppressivi dei
pa<;saggi a livello di cui alla legge 12 feb-
braio 1981, n. 17, qualora la Regione inte-
ressata o tl'ANAS non si pronunci entro 90
giorni sui progetti presentati dall'Azienda
autonoma delle ferro\TiÌe dello Stato, si in-
tenderanno acquisiti i pareri e le intese di
cui al primo comma dell'articolo 12 del~a
citata 'legge.

Per i passaggi a Hvello delle st'rade pri-
vate sono applicabi1i le disposizioni della
[egge 29 maggio 1969, n. 315, e le /relaTive
norme di esecuzione.

Per quanto non diversamemte disciplina-
to dal1a presente legge, trovano applicazio-
ne tIe disposizioni contenute nella legge 12
febbraio 1981, n. 17.

P RES I D E N T E. Lo metto ai voti.
Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

:È approvato.

Passiamo alla votazione finale.

G U ERR I N I. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.
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P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

G U ERR I N I Signor P>residente,
onorevoH colleghi, la mia dichiaraz10ne di
voto sarà bJ1evissima, anche perchè di que-
sta materia abbiamo ampiamente discusso
Ìin Commissione. Oggi che il disegno di leg~
ge al nostro es'ame giunge alla conclusione
del suo iter desidero diohiarare il voto fa-
vorevole del Gruppo comU!nÌ!sta. Credo che
l'attuazione de! piano conseguente all'appro-
vamone di questo d~segniO di legge dia un
contributo aMa modernizzazione del siste-
rna fe:troviario italiano e ad una viabilità
più sicura, ass.ieme a tutti gli altri provve~
diment>i che sono stati adottati in questi
anni e che ~ ahimé ~ non sono stati sem~
pre coerentemente appliiOOlti,oome ~l ;piano
iQ1,tegmUvodeLle feI1ro'VIie,come l'.arlJtuaZiÌone
dena legge sul materiale rotabile, che ha
fatto soffrire varie industrie italiane del
s,ettore, e cOlme altri interventi che giaccio-
no tuttora all'esame della Camera e che per
le ,incertezze interne al Governo non hanno
trovato piena applicazione, come la rMorma
dell'azienda delle ferrovie. Ritengo che que~
sto intervento , seppure poco propagandato
e modesto, Sliaun contributo ruBa moderniz~
ZJazione ddla rete rerrovi,3!I1ia 11JaJlianache
si trova ormai ad un punto Limite: o ci si
dedde a muoversi COLl1una visiolD'e di'Ver,sa
e nuova del ruolo delle ferrovie, oppure
queste soccomberanno, come taJlti segni di-
mostrano, per le difficoltà che stanno attra-
versando. La necessità di evitare altri lutti
nei passaggi a livello credo che 'sia aJ1a ba-
se di questo disegno di legge che, una vol-
ta attuato, potrà almeno attenuare gli ef~
fetti nefasti dePivanti dalla mancanza di
norme di sicurezza.'

Questa necessità, signor P:residemte, ,richia~
ma l'esigenza dellla estensliiOne su ItU1JOOill
territorio nazionale (o comunque della at~
tuazione per [e zone previste dal piano in~
tegrativo) del blocco automatico. Voi ricor-
derete che, recentemente, a San Benedetto
del Tlranto c'è stato un grave, hLttuoSO mnCÌ-
dente, determinato soprattutto dall'assenza
del blocco automatico. Credo che questo
fatto sia da sottolineare perchè, se vi fosse
s,tato ill blocco aUitoma1Jko, proha!billmente
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quell'incidente sarebbe stato evitato. CeII"-
to, in tutte le oondizioni possono vedficar-
si incidenti, aversi responsabilità individua-
li o dif.fìiOOiltàche insorgono [mprOVV1sa-
mente, ma la necessità della sicurezza e del-
la modermzzazione del sistema ferroviario
italiano deve essere sottolineata anche in
quef>ta occasione. Noi abbiamo chiesto che
la 8a Commissione trasporti del Senato aves-
se un confronto su questi problemi con :11
Ministro dei trasporti e in quella sede avre-
mo modo di appmfondire tutti gli aspetti
riguardanti l'attuazione delle leggi attual-
mente in vigore e ,le necessità nuove che si
sono manifestate in questi am,ni.

A iQonclusione, desidero afferm3Jre, ono-
revoli colleghi, che siamo stati colpiti sfa-
vorevolmente, in tanti casi, non solo da co-
rne si opera nel settore delle ferrovie, da
come queste vengono dirette o dall'inter-
vento di Governo, ma anche da altri fatti
positiv.i ~ voglio sottolinearlo Ìil1 questa se-

de ~ come la vicenda felicemente conclu-
sasi della rapida ricostruzione del ponte sul
Taro, o come il rapido collegamento che
è stato r.istabilito, superando enoI'mi diffi-
coltà derivan1Ji dalla frana di Ancona, tra
Anoona e Falconara, con H r,ipristino del
collegamento di tutta la l1nea adriatica.

Desidero cogliere l'occasione ~ credo che
anche da parte del Governo debba essere
doverosamemte fatto ~ per riconoscere lo
sforzo, l'abnegazione, !'impegno che i lavo-
ratori delle ferrovie, lavorando giorno e not-
te, hanno profuso ne1l'opera di iJ1Ìcostru~
zione della rete ferroviaria soggetta alla fra-
iDia, anche perchè, riconoscendo qUalIlto di
buono è stato fatto, ,le nostre critiche pos-
sono apparire più valide per le cose che non
funzionano.

Concludo coglie..'1Jdol'occasione per sotto-
lineare un altro aspetto pos'Hivo, quello del~
l'impegno dell' ANAS per analogo collega~
mento, :Ì!nquesto caso stradale, che in que~
sti g,iorni dovrà essere 'Tistabilito tra Anoo~
l1Jae Fakona,ra, date le gravissime difficoltà,
facilmente immaginabili dai colleghi, dovu-
te aHa frana. Ritengo che nel bene e nel
male i lavoratOli deHe ferrovie dello Stato,
dell'ANAS e anche i dirigenti di questo com-
partimento abbiano dato un contributo im~
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pOlrta1nte. Ciò lascia ben sperare che se c'è
un'azione valida e coerente da parte del G0-
verno, non vi sarà certo lassis:mo da parte
dei rlavomtoI1i, ma .un impegno s.erio e fJrurt~
tuoso.

P RES I D E N T E. Metto ai voti il
di'segno di legge nel suo 'complesso. Chi l'ap~
prova è pregato di alzare la mano.

~ approvato.

Discussione e approvazione del disegno di
legge:

({ Intervento straordinario a favore dell'En-
te autonomo di gestione per il cinema»
(2026) (Approvato dalla sa Commissione
permanente della Camera dei deputati)
(Testo risultante dall'unificazione dei dise-
gni di legge d'iniziativa dei deputati Cac~
cia ed altri; Scaramucci Guaitini ed altri)

P RES I D E N T E. L'orddne del gdOT-
no reca la discussione del d~s.egno di Legge:
« Intervelnto straardiIDairio la raIVore deia'Eill~
te autonomo di gestione per ili1cinema », già
approvato dalla sa Commissione permanen-
te delTa Camero dei ,deputati in un testoI1i~
sultante dall'un:iHcazione di disegnj di leg~
ge, d'iniziativa dei deputati Cacoia, Cabras,
Abete, Fontana Blio, Garavaglia, Pisicchio,
Botta, POlrcell~na, Bonalumi, Degennaro,
Rubino, Abbate, Gaiti, de Cosmo, Lussigno-
li, Brocca, Bisagno, Morazmni, Russo Fer~
dinando, Perrone, Sinesio, Napoli e Ceni;
Scaramucci Guaitini, Caiiiero, Baldelli, Dut~
to, RaffaeLli Mario, Macciotta, Margheri, Po-
chetti, Ciai TriveUi, Tortorella, Gualandi e
SanguinetlÌ.

DkhiaJro aperta la discussione generaJle.
È iscritto a parlare il senatore Spadaccia.

Poichè non è presente, lo dichiaro ,decaduto
dalla facoltà di par1a:re.

È isc.ritto a 'parlare <ilsenatore Canetti. Ne
ha facoltà.

C A N E T T I. Signor Presidente, onore~
voli colleghi, H nostro Gruppo, pur con qual-
ohe perplessità dovuta al fatto che gli 'inter~
veruti 'in ques'to settore sono sempre stmordi-

nari e si ripetono sempre nel tempo, voterà a
favore di questo provvedimento che permette
aJQ'El11telaUitonomo di gestione per ill oiU1'e~
ma di proseguilre Ila sua, s~a pure sempre
,tmvagiliata e diffddle, atJtlÌvirtà.

Bsso costitui,sce un patrimonio, come ab-
biamo detto tante volte, che dobbiamo salva~
guardare. C'è una gestione produttiva che
continua nel tempo e quindi l'erogazione dei
10 miliardi può consentire una continuità di
lavoro tale da venire incontro lalle esigenze
delle maestranze che più volte si 'sono trovate
in difficoltà, senza ricevere stipendio. Rite-
niamo però che il problema debba esseI'e ri~
salto in maniera complessiva. C'è in discus~
sione alla Camera dei deputati una ,serie di
proposte di ,legge, tm cui una nostra, ma an-
che una del Governo, per un ordinamento più
organico delle attività cinematografiohe. Al~
l'interno di questo ordinamento patirebbe
t'rovare giusta collocazione anche tUitta la
componente pubblioa dell'industria cinema-
tografica italirana che dguarda diversi aspet-
ti, oome abbiamo in più occasioni ,ricordato.
Questa sarebbe]a sua giusta collocazione, ma
purtroppo i tempi dell'ordinamento cQIl1ples-
siva delle attività cinematografiche 'si prolun-
gano e lo stesso iter del provvedimento nel~
l'altm ramo del Parlamento è piuttosto tTa~
vagliato. Viceversa, dai più svariati settOTi
ddla cinematogmfia italiana 'Si levano r,ipe-
tute richiest'e di un ordinamento diverso.
L'iter comunque è 'stato difficile ed è tuttora
lentissimo presso la Commissione interni del-
la Camera dei deputati. Noi s'dllecitiamo an-
ohe in quella sede un cammino più accelerato
de] provvedimento stesso.

Nel frattempo veniamo incontro all'Ente
autonomo di gestione per il cinema dandogli
una nuova boccata di ossigeno. Il problema
poi dovrà essere approfondito: cioè noi do-
vremo sul serio valutare come collooare la
componente pubblica dell'industria cinema-
tografica italiana nell'ordinamento comples~
siva e quaH SODlOle possibilità di :reaJ1izzare
anche in questa direzione un intervento più
incisivo.

Per queste 'ragioni, considerando appunto
quello in esame un provvedimento di carat-
tere provvisorio ~ una specie di tampone ~

nel momento in cui il cinema italiano mani~
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festa segni interessanti di ripresa dopo Ulna
crisi abbastanza lunga che ha determinato
grosse difficoltà nel settore pubblico e priva~
to, diamo il nostro voto favorevole al dise~
gno di legge, con 1'auspido che serva [lllIta'llito
di aiuto alI 'Ente autonomo di gestione per il
cinema e come soIlecitazione per un Oirdina~
mento piÙ complessivo deIla cinematografia
itaHana.

P RES I D E N T E. È iscritto a parIare
il senatore Calice. Ne ha facoltà.

C A L I C E. Rinunzio a prendere la parola
rimettendomi aIle dichiarazioni del senatore
Canetti.

P RES I D E N T E. Dichiaro ohiusa la
discussione generale.

Ha facoltà di parIare il relatore.

R O SA, relatore. Signor Presidente,
prendo la pardla per 'richiamare, come è già
stato fatto dal coJ.Iega che è intervenuto nel
dibattito, la situazione di pesanrus,sima crisi
di naturaeconomico~finanziaria del g,ruppo
cinematografico pubblico. II predetto gruppo
raccoglie, come sappiamo, le tre società deI~
l'Istituto Luce, di Cinec:ittà, e deIl'Italnoleg-
gio, che si propongo.no, secondo ,la legge co~
stiÌrtutiva, di Taccog:Liere 'tUltte ,le paJptedpazi'O-
l/1istataH nell ,settore.

Ritengo ohe siano due i mottvi di fondo
de1Ja crisi che attraversa il gruppo. II primo
è di natura politica, onorevole Sottoseg.re~
1aria, nel senso cioè che non sono i[lJtervenute
Hno ad ora iniziative capaci di salvaguardare
le funzioni istituzionali proprie del gruppo e
conseguentemente di riorganizzare le tre so-
cietà, che vivono dal 1975 in Ulna condizione
del tutto particolare in quanto s'ano rette da
una gestione commissa'ria:le, benemenita per
quanto fa, che ha operato in momenti e in
condizioni di particolare difficoltà e che per~
tanto è meritevole di ogni considerazione.

In conseguenza credo che l'obiettivo che
noi dobbiamo raggiungere sia quel'lo di una
riforma che porti il gruppo stesso a !Tiorg.amiz~
zarsi non solo neIle 'sue strutture, che già ,so-
no abbastanza efficienti, quanto 'e soprattutto
nei suoi aspetti istituzionali. In proposito lo

~tesso Governo ha insedi,ato due oommissio-
ni di esperti ed ha presentato nel 1977 un
disegno di >leggeche '3V'eVla'Ì/loompito e la flÌ-
nalità di dare ,il dovuto impu1so qualitatiiVo
ai settori che sono all'attenzione del gruppo
stesso. Quindi abbiamo questa esigenza di
radicale riforma ed i'O auspico che tutte le
forze politiche e sociali possano finalmente
trovare un punto di incontro e un accordo
sulla soluzione modificativa dell'intero asset-
to del settore della cinematog.ra:fia pubblioa.

Si tratta del discorso degli statuti delle
società; abbiamo anche un 'richiamo della
Co.rte dei conttÌ 'Sugli strumenti S'tatutaJri al fi.
ne di poter ripristinare e potenziare gli orga-
ni secondo democrazia, demooratizzando cioè
al massimo gli organi ,stessi e assicurando,
oontemporaneamea1lte, Uln assetto fumzionaJle
e razionale, capace di svolgere, in parti:colare,
le fiunzioni culturali e divulgative che le so-
cietà si propongono. AMra esigenza è quella
di realizzare l'improcrastinabile coordima-
mento deil setltore con queLlo più vasto dei
nuovi mezzi audiovislivi; anzi al .riguardo so
che ci sono dei contatti tra i Ministeri delle
partecipazioni statali e delle paste e teleoo-
municazioni perchè questa intesa e questo
coordinamento 'possano essere portati '3 com-
pimento nei tempi più brevi.

In questo quadro di incertezza politico-
['SltituZJioIllalle Sii linser1sce ,11 problema deJ.:la
crisi HnanZJiaria delle tre ,società. L'Italnoleg-
gio è 'stata 'posta, purtroppo, 'in liquidazione;
lo stesso pericolo corre l'I'stituto Luce: in-
fatti malgrado i tanti sforzi che si compiono
esso si trova in una condizione che riohiede
quasi il ricorso all'articolo 2447 del codice
civile; per Cinecittà poi i debiti sano a livello
di 17 miliardi.

A. questa realtà economico-£inanziaria co~
sì tormentata e grave fa riscontro la funzio.
nalità del gruppo stesso che, malgrado le dif-
ficoltà denunciate, opera ottenendo risultati
molto positivi se è vero, per esempio, che 110
stesso fatturato dell'Italnoleggio (facendo il
raffronto tra il primo semestre del 1981 e
quello del 1982) è aumentato notevolmente.
Oggi ci troviamo a registrare, per quanto ri-
guarda il primo semestre del 1982, un incasso
di circa 6 miliardi, a fronte dello stesso perio-
do dell'anno precedente in cui gli introiti e gli
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h1cassi furono appena di 4 miliardi e 100 mi-
lioni. Lo stesso 'Vale per l'Italnoleggio e per
l'Istituto Luce le cui attività di distribuz10ne,
di esercizio e di produzione filmica sono mi-
gliorate non solo come qUailità, ma anohe
per quanto riguarda la diminuzione dei co~
sti: vi è quindi un 'risultato positivo ,sia per
la qualità, sia per i costi della produzione. Lo
stesso fatturato dell'Istituto Luce è aumen-
tato del 62 per cento rispetto al periodo pre-
cedente, tenendo presente il ra:ffronto seme-
stre 1982 ~ semestre 1981. L'auspicio che
facciamo per il gruppo cinematografico pub-
blico è che vi sia una promozione culturale
che, qualohe volta, purtroppo, !'iniziativa pri-
vata non può, per necessità « naturali », per-
seguire in quanto il privato tende ad inve-
stimenti di profitto, sicchè non 'sempre la
produzione è qualitativamente Vlalida e mol-
to spesso, invece, scade in un basso consu-
mismo, con grave rischio per la cultura, iQ1~
tesa come retta formazione e affermazione di
princìpi di ordine morale.

Ritengo, perciò, che sia interesse del paese
salvagua'rdare questo patrimonio professio-
nale e tecnico, composto tra l'altro di c'Sperti

'e maestranze molto qualificate, anche per
clare un contributo al sll'peramen,to deIJa cri-
si che investe la cinematografia italiana; è
ovvio pelrò che il riJancio qualitativo e pro-
duttivistico del gruppo pa'ssa per il suo risa-
namento finanziario. Da qui discende la ra-
gion d'essere e la ratio del provvedimento
in discussione, cioè l'erogazione straordina-
ria di 10 miliardi (il nuovo stanziamento è
costituito da 6 miliardi perchè 4 erano già
stati precedentemente reperiti). Quindi invi-
tiamo il Senato a voler approvare il provve-
dimento attese le finalità che si propone ahe,
come dicevamo, sono quelle di r.iorganizzare
l'Ente di gestione per il cinema, qualificare.
culturalmente la1produzione, contenere i co-
sti e dare anche il contributo e l'apporto do-
veroso alla cinematografia nazionale per su-
perare la crisi perdurante.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di parlare
il rappresentante del Governo.

G I A C O M E T T I, sottosegretario di
Stato per le partecipazioni statali. Signor

Presidente, onorevoli colleghi, innanzitutto
ritengo di dover ringraziare il relatore sena-
tore Rosa per quanto ha affermato nella sua
relazione e per la replica che testè ha fatto.
Ringrazio anche il senatore Canetti per le
motivazioni che ha voluto esporre nel suo in-
tervento.

Con 'l'approvazione, che mi auguro, da par-

'te del Sen1ato, clodprovvedimento jn esame, a
parte l'entità della cifra che dal punto di vi-
sta finanziario il Governo è ohiamato a corri-
spondere all'Ente autonomo di gestione per
il cinema, noi diamo una chiara dimostra-
zione di volontà politica nei riguardi di un
settore che dal punto di vista culturale
ritengo sia di notevole importanza per il
nostro paese. Quindi credo si debba sotto-
lineare quest'aspetto per dare una chiara
dimostrazione, proprio alla luce anche del-
le osservazioni che sono state fatte, della
volontà da parte del Governo e del Parlamen-
to di credere a questo seHore che Titeniamo
partico'larmente importante in 'Un momento
di crisi generalizzata dal punto di vi,sta cul-
turale.

Debbo informare il Senato che la commis-
sione a suo tempo nominata dal Mini,stero
deHe partecipazioni 'Statali ha terminalto il
proprio lavoro e ha consegnato il materiale e
sarà cura del Ministero informare il Parla-
01E'n10circa le indicazioni e le linee di ten-
denza che il Ministero stesso intende dare a
questo particolare settore.

Indubbiamente, come è stato rilevato an~
che dall'intervento del senatore Rosa, c'è una
crisi generalizzata a Hveno mondiJale in tutto
il settore cinematografico. Dobbiamo però ::t
nostra volta far tesoro delle iniziative che 'so-
no state prese da altri paesi, come il Giappo-
ne che, di fronte ad una invasione di produ-
zioni televisive americane, ha cercato di ra-
zionalizzare dal punto di vista industriale la
propria produzione e oggi esporta più che
importare materiale televisivo.

Credo quindi che anche il nostro paese,
se vuole dare una chiara dimostiTazione del-
la volontà di arrivare 'al potenziamento del-
l'Ente autonomo di gestione per il cinema,
debba orientare la propria azione princi-
palmente su tre linee di tendenza: la pri-
ma è quella di razionalizzare l'intervento
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pubblico e quello privato visto che c'è una
forte domanda di presenza anche del set~
tore privato; la seconda è quella di armo-
nizzare i flussi finanziari attraverso una pro~
grammazione che investa tutto il problema
dell'Ente auton011lo di gestione per il cine~
ma; la terza è quella di valorizzare il pro-
dotto interno. Mi auguro che la relazione
che è stata presentata da parte della Com.
missione prenda in esame queste tre indi.
cazioni che mi sono permesso di anticipare
perchè ritengo che in questa maniera si
possa dare veramente una chiara dimostra~
zione della volontà necessaria per risolleva-
re le sorti della cinematografia nazionale
non soltanto di facciata, ma di contenuto
dell,la volù11Jtà di ilntervento del Gove..nno in
questo settore.

P RES I D E N T E. Passiamo all'esame
degli a'rticO'li. Se ne dia lettura.

BER T O N E, segretario:

Art. 1.

In attesa del nuovo ordinan-;.ento delle
attività cinematografiche. al fine di salva-
guardare il pat:cimonio dell'Ente autonomo
di gestione per il cinema, nonchè la conti-
nuità della gestione produttiva, è autoriz-
zata, a favore di detto ente autonomo, la ero~
gazione di 10 miliardi di lire, comprensivi
della sommR di 4 millardi di lire erogata a
norma ,1el decreto-legge 16 novembre 1981,
n. 647, non convertito in legge.

È approvato.

Art. 2.

All'onere di lire 6 miliardi, derivante dal-
l'attuazione della presente legge nell'anno
finanziario 1982, si provvede mediante ridu-
zione dello stanziamento iscritto al capitolo
n. 6856 dello stato di previsione della spesa
del Ministero del tesoro per l' anno mede~
sima, all'uopo utilizzando per la corrispon-
dente cifra la voce « Servizio nazionale del-
l'impiego ».

Il Ministro del tC50ro è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilanci!),

È approvato.

P RES I D E N T E. Metto ai v,oti il
disegno di legge nel suo complesso. Chi fap-
prova è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Per 10 svolgimento di un'interrogazione

C A L I C E. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C A L I C E. Signor Presidente, vorrei
sollecitare lo svolgimento della inter:rogazio~
ne 3 ~02069, relativa a:ll'azienda a partecipa-
zione .statale Ita:1tractor, da me presentata
insieme ai senatori Miana ed alrtTi più di
quattro mesi fa e che non ha avuto ancora
risposta.

P RES I D E N T E. Senatore Calice,
la P.residenza si renderà intepprete della sua
richi.esta presso il Governo.

Interrogazioni, annunzio

P RES I D E N T E. Invito il senatore
segretario a dare annunzio delle interroga-
zioni pervente alla Pr~sidenza.

BER T O N E, segretario:

SPANO. ~ Al Ministro dell'industria, del
commercio e dell'artigianato. ~ Premesso:

che l'approvazione della legge di rifor-
ma della vigilanza sulle assicurazioni che
istituisce l'ISVAP è stata ritenuta da tutti i
gruppi politici urgente e necessaria;

che l'obiettivo di creare rapidamente un
istituto per garantire una reale vigilanza sul
mercato assicurativo al fine di tutelare gli
interessi degli utenti e delle imprese più se-
rie ha richiesto l'accantonamento di soluzio~
ni che si ritenevano più adeguate,
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!'interrogante chiede di conoscere:
le ragioni che non hanno ancora con.

sentito la nomina del consiglio di ammini~
strazione dell'ISV AP;

se vi sono, e quali sono, difficoltà in~
terpretative per la nomina del vice diretto~
re generale e degli altri dirigenti, essenziali
proprio nella fase iniziale della vita del~
l'ISV AP per determinare il raccordo tra sta~
tuta, norme generali e procedure, con le esi~
genze operative e di organizzazione;

quali iniziative intende assumere il Go~
verno per garantire il sollecito funzionamen-
to dell'ISV AP, atteso ormai da tempo dagli
utenti e dagli operatori più qualificati del
settore assicurativo, e per procedere entro
il12 febbraio 1983, così come prevede l'arti~
colo 28 della legge 12 agosto 1982, n. 576,
alla riorganizzazione della Direzione generale
delle assicurazioni.

(3 -02299)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

MARIOTTI. ~ Al Ministro dei lavori pub~
bUci. ~ Premesso che nel mese di dicem~
bre 1982, a causa del maltempo, sono cadu~
ti dei massi sulla strada statale n. 205, « Ame~
rina '>, al chiilometro 13, per cui la stessa è
stata chiusa al traffico, e che per effct<to di
t3le provvedimento sono state 1n>terrotte ~e
comunicazioni tro Amelia ed i comuni vioini,
e tra questi ed Orvieto, con notevoli danni
economici ed intralci alle attività del com-
prensorio amerino;

constatato che, a distanza di circa un
mese dal fatto, non risulta che sia stato da-
to inizio ai lavori di riparazione, che possano
consentire la riapertura al traffico entro bre~
ve tempo,

l'interrogante chiede di conoscere quaH
provvedimenti siano stati adottati dagli or-
gani competenti ed entro quali tempi si
prevede che possa essere ripristinata l'agi-
bilità della strada statale n. 205.

(4 - 03465)

DI NICOLA. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed al Ministro degli affari este-

ri. ~ Per sapere se e quali iniziative inten-
dano adottare per bloccare la ripresa dei
sequestri di motapescherecci ad opera delle
motovedette tunisine, dopo gli ultimi accor-
di 'ilntercorsi coo la Repubblica I1!ordafri-
cana in materÌJa di pesca nel Canale di Si-

TCLla.

Dopo tali accordi ~ in base ai quali, a
fine runno, venti motopesca di Mazara del
Vallo già sequestrati sono stati rilasciati
insieme ai relativi equ:~paggi ~ il nuovo

anno ha segnato, purtroppo, nuovi gravi
episodi di intolleranza da parte tunisina.
Nei primi dieci giorni del 1983 sono stati
sequestrati e d1rottati nel porto di Sfax due
motopesca di Mazara. L'ultimo della serie
è il M/P « Gas;pare Asaro ».

La questione è di particolare gravità ed
ha susaitato legittima apprensione sia a Ma-
zara dd Vallo che a Trapaillli, che sono i più
importanti porti pescherecci del Medirter-
raneo. La provincia di Trapani ospita una
cospicua colonia di lavoratori nordafricani,
in maggioranza tU]]jisini. :È necessario sta-
bilire o rafforzare la oooperazione tra i due
Paesi rivie-raschi.

(4 ~ 03466)

BOZZELLO VEROLE. ~ Al Ministro di
grazia e giustizia. ~ Per sapere:

se rispondono al vero le notizie appar-
se sulla stampa secondo le quali sei guardie
carcerarie del penitenziario di Ivrea avreb-
bero simulato l'esecuzione di due ragazzi per
vendicarsi di una rissa avvenuta la sera pre-
cedente;

quali provvedimenti il Ministro intende
adottare al fine di accertare eventuali re-
sponsabilità, anche alIa scopo di evitare il
ripetersi di casi che, più volte, hanno dato
luogo ad incidenti che si sarebbero potuti
evitare con più rigorosi controlli da parte
delle autorità;

quali iniziative verranno poste in es-
sere, in funzione sia della tutela dei citta-
dini che del buon nome delle guardie carce~
rarie, che in un momento così difficile del~
la vita del nostro Paese svolgono un ruolo
impor-mnte, sicul'amente delicato e gravoso.

(4.03467)
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SCHIANO. ~ Al Ministro del lavoro e
deTla previdenza sociale. ~ Rremessa e con-
siderato:

che J'articolo 48 del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 597 del 29 set-
tembre 1973 include tra i redditi di lavara
diJpendente tuvti i compensi, comunque de-
naminati, effettd.vamente percepiti in ciascun
periodO' di paga in di,pendenza del lavora
prestato;

che l'articolo 59 deLlo stesso deoreta
del Presidente deI!a Repubblica n. 597 TIe
ha statuita la deducibilli.tà nella misura in
cui risultanO' dalle registrazJioni eseguite ai
fini dei contributi pJ:1evidenzia:li e assi'stoo-
ziaU abbligatari effettivamente versati;

:che tale norma s:i applica a tutte le so-
cietà dli cui all' articolo 5 del decreto del
Presidente del-la Repubblioa n. 597, fra le
quali anche le società in nome co11ettiva;

che nel titolo V, capO' II, gli artJicoIri.
2263 e 2286 del codice civile, al comma se-
condo, contemplano la figura del sociO' che
ha conferito nella società di persone .la pra-
pria opera;

che nell'atto costitutivo della società in
nome collettiva si devanO' indicare le pre-
stazioni a cui sana obbligati i soci d'opera
(articolo 2295 del codice civile, punto 7);

che il Tribunale di MilanO', il 17 giugno
1974, ha sentenziato: «Non può 't'ÌteneI"si
in concreto la sussistenza del rapporto alle
dipendenze della società quando non ne ri-
corrano tutti gli elementi essenziaLi ed in
particoJare la natura subordinata delle pr~
sta2'Jioni da fomirsi da parte del pr,estatore
stesso. Nan risultano determinanti a tal fine
nè l'assaggettabilità di essa a dispasizioni
e direttive, nè la corresponsione di un com-
pensa fissa periodica data che tali elementi
non inelìÌscano esclusivamente al rapporto
di lavora subordinato »;

che all'articolo 2060 del codice civile,
nanchè all'articala 36 della Costituziane, si
garantisce la tutela di agni lavora !in tutte
le sue forme organizzative ed esecutive;

che è fenamena lin espansione il cosni-
tuksi in società di persone con soci~presta-
tari di lavoro in mO'do continuativa, esalu-
siivo e perciò subOJ:1dinato nell'ambito della
società stessa,

!'inteJ:1.t'Oganteohiede di conoscere:
con quali documenti un socio di una

società ill1nome caUettivo debba dimastrare
di prestare la prapriaattività lavorativa
alle dipendenze dclla società stes,sa;

quali daoumenti debba passedere per
ill riconascimenta da parte dell'INPS delle
propI1ie cOI1JtJribUZiÌ.on'Ìversate mensilmente
durante il peI1iado lavarativa.

(4 - 03468)

SCHIANO. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per conoscere:

se risponda a verità la notizia secondo
la quale nei primi giorni della scorso mese
di dicembre 1982 il consiglia di amministra-
zione del MinisterO' ha pravveduta alla no-
mina di 7 ispettori centrali provenienti dai
ruoli dell 'Amministrazione;

in caso affermativo, se non ritenga che
,iJ provvedimentO' adottata sia in aperta vio-
lazione deli'articolo 38 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 417 del 1974 e
pertanto da annullare, anche in considera-
zione del fatto che la scuola ha urgente ne-
cessità di incrementare, nel carpo degli
ispettori centrali, il numero di quelli che
abbiano piÙ specifiche e collaudate compe-
tenze in campo didattico.

(4 -03469)

SCHIANO. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione ~~ Premesso che il quotidiano
«Il Giornale », in data 11 dicembre 1982,
ha pubblicato la noti~ja secondo la quale
«è stata assolta con formula piena, perchè
il fatto non costituisce reato, la professo-
ressa Anna Maria Granata, la cinquantunen-
ne ex insegnante di lettere che il 16 marzo
di quattro anni fa, poche ore dopo la stra-
ge di Via Fani, in un'assemblea studente-
sca commentò favorevolmente la criminale
impresa terroristica, definendo tra l'altro
l'episodiO': «un atto politico corretto », !'in-
terrogante chiede di conoscere:

se la predetta docente appartenga an-
cora o meno al ruolO' degli insegnanti della
scuola di Stato;

in caso negativo, per quali ragiani e
in seguito a quali vicende non ne faccia più
parte;
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in caso affermativo, se, conclusasi l'azio-
ne penale, sia stata ripresa l'azione disci-
plinare nei confronti della predetta docente,
con quali vicende e con quali risultanze.

(4 - 03470)

RIGGIO. ~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Per conoscere i mo-
tivi del ritardo nella nomina della Commis-
sione centrale della cooperazione scaduta da
tempo.

È appena il caso di rilevare le macroscopi-
che carenze e disfunzioni della Direzione
generale del Mimistero che, ~n assenza di
una Commi'ssione ve:mmente rappresenta-
tiva e rinnovata, continua ad operare con di-
scriminazionl prima tra le quattro centrar
li cooperative e poi verso le oooperative
non aderenti a nessuna organizzazione di
rappresentanza e tutela.

(4. 03471)

SCHIANO, CENGARLE, LONGO. ~ Al Mi-
nistro dell'interno. ~ Di fronte al dilagare
neUe province venete, e segnata:mente in quel-
le di Padova e Vicenza, del reato di seque-
stro di persona perpetrato a da:nno di im-
prenditori, che non solo è di eccezionale gra-
vità, ma minaccia ulteriormente it! tessuto
economico e sociale di un' area già prova'ta
dalle ripercussioni della più generale crisi
economica, gli interroganti chiedono di co-
noscere se e quali iniziative siano state as-
sunte dal Ministro per rafforzare in uomini
e mezzi H dispositivo deJIe forze deH'ordine,
oggi notoriamente carente, che costringe le
forze stesse ad un impegno superiore alle
loro possibilità.

(4 -03472)

SCHIANO. ~ Al Ministro delle finanze.
~ Premesso e considerato:

che l'articolo 10 del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 633 del 26 ottobre
1972, al punto 18, esenta dall'imposta IV A
le prestazioni dei medici nell'esercizio della
professione sanitaria;

che, nel rispetto dell'articolo 32 del de-
creto del Presidente della Repubblica del
13 agosto 1981, il medico che sostituisce un
collega non si può far pagare dal paziente;

che 'se la sostituzione è supeliore ai 30
giomi. il servizio sanÌ'tario provvede a pa-
gare ill sostitutose:l1za imposta IVA nel d-
Stpetto dell'esenzione ex art,kolo 10;

che le sostituzioni di medici sono mol-
to frequenti,

!'interrogante chiede di conoscere se un
medico che effettua una sostituzione di un
collega per un periodo inferiore ai 30 gior-
ni deve emettere regolare fattura soggetta ad
IVA con aliquota 18 per cento o se si deb-
ba ritenere che la stessa sia esente da IVA
ex articolo 10 del decreto del Presidente del.
la Repubblica n. 633, punto 18.

(4 - 03473)

TANGA. ~ Al Presidente del Consiglio

dei ministri. ~ Premesso che la risoluzione

del Fondo di ristabHimento del Consiglio
d'Europa del 27 marzo 1981 impegna gli
Stati membl1i a dare priorità assoluta ai
progetti direttamente interessati a:Ua rico-
struzione a seguito di eventi calamitosi;

rilevato che daJl~'a!):tkdlo 85 della ~egge
14 maggio 1981, n. 219, è previ,s{o i:l ricorso
ai prestiti del Fondo di ,ristabilimento del
Consig1lio d'EuTOpa;

considerata l'eccezionale situazione di
emergenm connessa ail. gravissimo disagio
abitativo che permane nei comuni colpiti
dal terremoto del 23 novembre 1980;

visto l'ordine del giorno approvato dal
Senato in sede di discussione del disegno
di legge n. 2041, « Conversione in legge de~
decreto-Jeg)::~e10ottobre 1982, n. 696, reCaiJlte
misure u<rgenti per l'accelerazione dell'opera
di ricostruzione nelle zone colpi,te dal ter-
remoto del novembre 1980 e del febbraio
1981 », nella seduta dell'l1 novembre 1982,

l'interrogante chiede di conoscere quali
provvedimenti il GOVerno intende adottare
in rellazione all'ordine del giol1l1o di cui alla
premessa, per 1a soHecita concessione dei
fina31ziamol1Jii per la realizzazione dei pro-
grammi di edilizia abitativa presentati dai
comuni al commissario del Governo per le
zone terremotate della Campania e della Ba-
sHicata, ai sensi dell'articolo 2 del decreto-
legge 19 marzo 1981, n. 75, convertito, con
modificazioni, neHa legge 14 maggio 1981,
n. 219.

(4 - 03474)
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FILETTI. ~ Al Ministro dell'agricoltura
e delle foreste. ~ Ritenuto:

che la 'legge 8 novembre 1982, n. 821, pre-
vede, all'articolo 2, la proroga di un anno
per la scadenza delle rate delle operazioni
di credito agraria di esercizio e di miglio-
ramento a favore delle aziende agricole si-
tuate nelle zone della BasHicata, Puglia, Ca-
labria, Sardegna e Sicilia danneggiate dalla
eccezionaLe siccità verificatasi nell'anno 1982;

che gli Ispettorati provinciali dell'agricol-
tura interpretano restrittivamente la predet-
ta norma, applicandola saltanta alle 'Opera-
zioni scadenti entra il 31 dicembre 1982 ed
alle rate di pagamento maturate entro ta-
le data;

che tale interpretazione appare contrastan-
te con lo spirita e la lettera deUa disposizio-
ne legislativa;

che normalmente, e comunque frequente-
mente, le operazioni di credito agrario van-
no fatte con riferimento aHa fine dell'arrma-
ta agraria, generalmente non coincidente con
la Hne dell'anno solare cd anzi v,ariante nel
tempo a seconda della natura, della speciali-
tà e della qualità dei generi coltivati, nOll-
chè delle consuetudini locali;

che, allo scopo di evitare le fondate can-
testazioni ed il vivo malcontento degli agri-
coltori, dei conduttori e dei coltivatori di-
retti interessati e non denegare a malti di
loro l'agevolazione prevista dalla legge per
attwuare i nocivi effetti di una calamità di
carattere eccezionale, è necessario l'imme-
diato intervento del Governo;

che tale interventa deve tendere alla esat-
ta applicaziane della norma che, a parere
dell'interrogante, prevede la concessione del-
la proroga nan per le sole rate di credito
agraria di esercizio e di miglioramento sca-
denti entro l'anna 1982, bensì anche per le
sca;den~e che saranno per maturare succes-
sivamente, tra le quali quelle maturande can
la fine dell'annata agraria 1982-83,

!'interrogante chiede di conascere se iJ
Ministra intende provvedere alla esatta in-
terpretazione deUa n'Orma agevolativa previ-
sta dall'articolo 2 della legge 8 novembre
1982, n. 821, e dame per la retta applica-

zione soHecite comundcazioni ed istruzioni
agli organi ed enti interessati, ritenenda e
disponendo che essa va intesa nel senso che
la proraga ,di un anno a favare delle azien-
de agricole situate nelle zone della Basilica-
ta, Puglia, Calabria, Sardegna e Sioilia dan-
neggiate dalla eccezionale s:iccità yerificata-
si nel 1982 va riferita non soltanto alle rate
delle operazioni di credito agrario di eser-
cizio e di miglioramento scadenti entro H 31
dicembre 1982, ma anche a quelle maturan-
de successivamente, tra le quali le rate sca.
denti con la fine deH'annata agraria 1982-83.

(4 ~ 03475)

DEL PONTE. ~~ Al Ministro dei lavori

pubbirci. ~ Per sapere:

se sia a conoscenza di una petizione
firmata da 1.890 cittadini in calce ad una
preoccupante denuncia sullo stato di abban-
dono e pericolosità in cui, da anni, viene
lasciata la strada statale n. 34, «del Lago
Maggiore », nonostante si tratti di arteria
di camttere internaziùllale e sUbIa quatle si
svolge un intensa traffico sia commerciale
che turistico;

qm~li provvedimenti immediati ed ur-
genti l'ANAS intenda attuare, soprattutto
per eliminare lo stato evidente di perico-
losità oggi incombente su alcuni tratti del-
la strada statale n. 34, tenendo così fede
agli impegni assunti dal Ministro nel corso
di una pubblica riunione indetta a Canno.
bio 1'8 novembre del 1981.

(4 -03476)

DEL PONTE. ~ Al Ministro del tesoro. ~
Per sapere:

se sia a conoscenza che alcune comuni-
tà montane della VaI d'Ossola sono oggi
in difficoltà finanziaria non potendo far
fronte agli impegni assunti per la « ricostru-
zione» resasi necessaria dopo l'aililuvione
dell'agosto 1978, dal momento che la Cassa
depositi e prestiti ha negato la concessione
di mutui, assistiti da contributo regionale,
a dette comunità montane;

se risulti che la Regione Piemonte, al-
l'atto della firma dei decreti di contributo,
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fosse a conoscenza della impossibilità, da
parte della Cassa depositi e prestiti, di con-
cedere mutui alle comunità montane;

a chi spetti oggi far fronte ai gravosi
impegni assunti dalle comunità montane, in
molti casi al fine di garantire sicurezza e
tranquiBità alle popolazioni locali.

(4 - 03477)

DEL PONTE. ~ Al Ministro dell'agricol-
tura e delle foreste. ~ Per sapere:

se sia al corrente delle vivaci polemiche
suscitate in VaI d'Ossola da recenti inter-
venti del consorzio per la tutela della fon-
tina della Valle d'Aosta, interventi che han.
no portato a sanzioni penali nei confronti di
alcuni produttori locali di formaggio fre-
sco, prodotto da tempo immemorabile nel-
l'Ossola e da sempre denominato come « fon-
tina »;

se non ritenga opportuno rivedere la
normativa vigente che, tutelando esclusiva-
mente i produttori della Valle d'Aosta, fini-
sce per danneggiare irreparabilmente l'atti-
vità dei produttori ossolani e di altre zone
alpine, dove pure si produce un formaggio
che ha le medesime caratteristiche nutritive
e di lavorazione della fontina.

L'ill1iterrogarnte 'soHecita un .intervento tem-
pestivo al fine di evitare negative e pesanti
conseguenze sulla già debole agricoltura os-
solana, tanto più che i produttori ossolani
paiono intenzionati a chiedere che la Corte
costituzionale giudichi come incostituziona-
li le norme che attualmente regolamentano il
settore.

(4 - 03478)

MURMURA.~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Per conoscere i,l parere del Governo
sUllIemodalità appJicative dell'articolo 9, pri-
mo comma, leHera a), deIJa Legge 28 gennaio
1977, n. 10, al fine di determinare eon pre~
cisione a quale ufficio od ente compete sta-
bNke la sussistenna dei requi1si1:i per un
« imprenditore ,agricolo a titolo principale »,
iaddove ìl richiedoote nOlll -dsulti :nel ruolo
dei contribuenti.

(4 -03479)

InterrQgazioni, da svolgere in Commissione

P RES I D E N T E. A norma dell'ar-
ticolo 147 del Regolamento, ,le seguenti inter-
rogazioni saranno svolte presso le Commis-
sioni permanenti:

9a Commissione permanente (A~]1ico1tura):

n. 3 - 02287, dei 5'enatori Sassone ed ailtri,

sull'attuazione della «legge quadri,fogllio »;

12a Commissione permanente (Igiene e
sanità) :

n. 3 - 02278, dei senatori Canetti ed aMri,
suJla tutela sanitaria deUe attività sportive.

Ordine del giorno
per la seduta di giovedì 13 gennaio 1983

P RES I D E N T E. n Senato tornerà
a riunirsi in 'seduta pubblica domani, gi'O~
vedì 13 gennaio, a],le ore 16,30, eon il se~
guente ordine del gioI1llo:

I. Deliberazione sulle conolusiOil1i adottate
daUa la Commissione permanente, ai sensi
dell'articolo 78, terzo comma, del Regola-
mento, in ordine ai disegni di ,legge:

1. Conversione in legge del decreto-leg-
ge 21 dicembre 1982, n. 923, concernente
provvedimenti urgenti i.n materia fiscale
(2127).

2. Conversione in legge del decreto-leg-
ge 22 dicembre 1982, n. 925, concernente
modi.ficazioni al regime fiscale di alcuni
prodotti petroliferi (2130).

3. Conversione in legge del .dooreto~leg-
ge 30 dicembre 1982, n. 952, recante prov-
vedimenti urgenti per ill settore della fi-
nanza Joca.Je per l'all'no 1983 (2133).

II. Discussione dei disegni di ,legge:

1. Deputato GARGAN!. ~ Istituzione

dellla Corte di appello autonoma di Sa-
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lennQ e aggregazione deUa pretura di Sapri
311tribunaàe di S3Ila ConsiHna (1893) (A;;-
provato dalla Cmnera dei deputati).

2. DI LEMBO ed éèltri. ~ IstvtuziQne

della Co'rte di appello autonoma di Cam-
pobasso (1963).

3. Disciplina della responsabilità dei
conservatori dei registri immobiliari
(181-B) (Testo risultante dall'unificazio-
ne, con un disegno di legge d'iniziativa

del deputato Conte Carmela, di !m dise-
gno di legge di iniziativa dei senatori
De Giuseppe ed altri) (J'tpprovato dal Se-
nato e modificato dalla Camera dei de-
putati).

La seduta è tolta (ore 17,10).

Dott. FRANCESCO CASABlANCA

Consigliere preposto alla direzione del
Servizio dei resoconti parlamentari


